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«A Torino 
è presente 
il demonio» 
• • TORINO. La presenza del 
diavolo, a Torino, è slata ri­
cordata per qualche istante 
dal Papa, In un discorso im­
provvisato al termine del 
pranzo con i 18 vescovi del 
Piemonte, del dirigenti sale­
siani e di alcuni cardinali nella 
«cittadella» fondata da don 
Bosco nel rione Valdocco 

Dopo avere ricordato la nu­
merosa presenza di santi a To­
rino, specie a cavallo tra il se­
colo scorso e l'attuale, e dopo 
avere osservato che «Il Pie­
monte è privilegiato perchè 
ha dato slancio all'indipen­
denza d'Italia, ma con I suol 
santi ha dato la spinta per una 
Indipendenza maggiore», il 
Papa ha detto tra l'altro: «La 
città di Torino era per me un 
enigma, ma dalla storia della 
salvezza sappiamo che, dove 
ci sono I santi, entra anche un 
altro che non si presenta con 
Il suo nome, ma sotto altri no­
mi. SI chiama II principe di 
questo mondo, il demonio. 
Quale partito, quale ideologia 
- ha aggiunto - non vuole es­
sere prìncipe di questo mon­
do? Qui c'è materia che lascio 
a voi vescovi, che slete i pa­
stori di questa regione». 

In precedenza aveva detto: 
•lo so che la pratica religiosa 
è bassa. C'è una sfida per Tori­
no e per tutto il Piemonte, ma 
specie per questa città. Ma se 
Dio l'ha privilegiata con tanti 
santi, vuol dire che aspetta 
Una conversione». Poi ha fatto 
la sua riflessione sulla presen­
za del demonio. 

Giovanni Paolo II esorta gli insegnanti 
a privilegiare l'istruzione confessionale 
Un settimanale cattolico responsabile 
del mancato incontro con Marco Fiora 

Il Papa scende in campo 
per 1 ora di religione 
L'ultima giornata della visita di Giovanni Paolo II 
nella citta di don Bosco si è snodata in una serie 
fittissima di appuntamenti, dal primo mattino fino al 
momento della partenza da Caselle poco prima delle 
19. Il Papa ha pronunciato una mezza dozzina di 
discorsi e non ha mancato l'occasione di soffermarsi 
sull'ora dì religione, sulla quale la sentenza de) Con­
siglio di Stato ha riaperto un aspro contenzioso. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO Era nelle previ­
sioni generati che Giovanni 
Paolo II avrebbe usato la tri­
buna delle celebrazioni di San 
Giovanni Bosco per dire la sua 
sull'ora di religione. Ma forse 
non tutti si aspettavano tanta 
determinazione. L'opportuni­
tà è stata offerta dall incontro 
in Duomo con gli educatori, 
professor) e maestri, impegna­
ti nel mondo della scuola, che 
la Chiesa considera, ha detto 
il Papa, «come suoi coopera­
tori». Loro compito fonda­
mentale sarebbe quello di 
«guidare 1 giovani a Cristo». 
Perciò, ha esclamato il ponte­
fice rivolto ai suol ascoltatori, 
^privilegiate t'ora di religio­
ne} (la sottolineatura è nel te­
sto consegnato ai cronisti • 

ndr). Datele priorità nelle vo­
stre cure... Poche sfide sono 
cosi stimolanti come l'istru­
zione, soprattutto quella che 
si impartisce nell'ora di reli­
gione». Poi, ribadito che la 
Chiesa «attribuisce fondamen­
tale importanza alla Scuola 
Cattolica», ha fatto appello aj 
genitori, dicendo fra l'altro: «E 
maturato il tempo, ormai, del­
le associazioni dei genitori cri­
stiani!». 

Suscitando qualche sorpre­
sa, In un altro Incontro, quello 
con le religiose della diocesi, 
il capo della Chiesa ha parlato 
di «nuova identità femminile». 
E ha aggiunto che la «Rivela­
zione cristiana», proclamando 
la verità sulla persona umana, 
«dà il suo apporto specifico 

nel confermare la perfetta 
uguaglianza tra uomo e donna 
quali immagine di Dio e suoi 
interlocutori», Frasi in cui 
qualche esperto di cose vati­
cane ha visto una probabile 
anticipazione delle «linee» 
della preannunciata enciclica 
papale sul ruoto della donna 
nella società e nella Chiesa, 
che dovrebbe essere pubbli­
cata dopo il 20 settembre. 

Nell'intervento conclusivo 
del suo viaggio, parlando alle 
autorità (tra gli altri, il ministro 
Donat Cattin e it sindaco Ma­
ria Magnani Noya) e alla folla 
raccolta sotto il palco in piaz­
za Castello, il pontefice ha 
nuovamente usato toni molto 
netti nello spronare la Chiesa 
torinese a «ripensare costan­
temente forme e modi delta 
sua presenza» in questa Ton­
no che ha più volte definito 
•terra di missione*. Necessità 
dovuta al fatto che il capoluo­
go subalpino, sebbene «culla 
di benemerite Congregazioni 
missionarie», non è esente «da 
una certa mentalità secolari-
stica e da atteggiamenti con­
sumistici che rischiano di por­
tare a una insidiosa scristianiz­
zazione l'odierna società», La 
«nuova evangelizzazione» de­
ve guardare a tutti i settori, in 

particolare al mondo del lavo­
ro, Il Papa ha detto di aver 
raccolto echi di «smarrimen­
to». Ha npetuto che «le esi­
genze della produzione non 
debbono mai avere il soprav­
vento sulla dignità del lavora­
tore e sulte esigenze vitali del­
la sua famiglia», e che l'orga­
nizzazione dell'industria e dei 
servizi non deve «portare, co­
me accade, ad una diminuzio­
ne della solidarietà». Infine ha 
richiamato i problemi di acco­
glienza e di integrazione degli 
immigrati e degli stranieri, che 
«si sono fatti oggi più gravi e 
impellenti». 

Sulla visita di Giovanni Pao­
lo Il ha pesato il «giallo» del 
mancato incontro col piccolo 
Marco Fiora. Incontro annun­
ciato da alcuni giornali e poi 
saltato all'ultimo momento. Di 
qui sorpresa, stupore, voci di 
un «contratto» che avrebbe 
garantito l'esclusiva del servi­
zio a una rivista cattolica 
(qualcuno ha fatto il nome di 
«Famiglia Cristiana», ma non 
ci sono conferme). Insomma, 
cosa è successo? 

Piera Pontacolone, la ma­
dre di Marco, risponde ama­
reggiata al telefono: «Macché 
contratto, non c'era nessun 
contratto, non ci ha mai nep-

Nadia Bengala rischia la squalifica T *r~i 

Miss Italia senza corona 
per colpa di Canale 5? 
È durato solo ventiquattr'ore il sogno di Nadia 
Bengala di essere la più bella d'Italia per il 1988? 
Oggi si saprà se il titolo le sarà tolto per aver violato 
l'articolo 4 del regolamento che proibisce esplici­
tamente all'aspirante miss di avere un contratto di 
lavoro nel mondo dello spettacolo. Nadia, invece, 
avrebbe già registrato tutte le puntate di un pro­
gramma di Canale 5. 

DAL NOSTRO INVIATO 

" MARCELLA CIARNELU 

• • SALSOMAGGIORE. «Loro 
sono bellissime, ma potranno 
essere ancora più bette tra 
dieci anni». Mostrando una 
notevole dose di sangue fred­
do ('appena eletta miss Italia 
1988 ha spiazzato l'altra sera, 
In diretta tv, l'improvvisato e 
imprevisto tentativo di conte­
stazione dette altre concor­
renti, E lo stesso sangue fred­
do Nadia Bengala lo ha conti­
nuato a mostrare anche nelle 
ore successive, quando ha do­
vuto spiegare i termini del 
contratto con Canale S che 
potrebbe farle perdere II tito­
lo. E fronteggiare illazioni e 
notizie sut suo passato, certa­
mente più corposo delle altre 
aspiranti al titolo dato che la 
beltà siracusana trapiantata a 
Milano ha 26 anni «ufficiali», 
qualcuno di più secondo in­
controllate voci di corridoio 
che hanno trovato terreno fer­
tile nella rabbia, per niente na­
scosta, delle mamme deluse e 
di gran parte delle altre con­

correnti. «Ho perso i docu­
menti proprio arrivando qui a 
Salsomaggiore» ha risposto 
Nadia a quanti Ieri mattina, 
durante la consueta conferen­
za stampa del dopo incorona­
zione, ha tentato di far chia­
rezza su questo che sembra 
non essere l'unico punto 
«oscuro» del passato della 
miss Italia più «vecchia» che 
sia mal stata eletta nelle 49 
edizioni della gara. Nadia 
Bengala è anche una porno-
modella? Nel suo passato ci 
sono foto audaci tati da mette­
re in pencolo il suo titolo? La 
smentita è categorica: «Non 
ho mai posato per foto di quel 
tipo». Più mediata la posizione 
di mamma Bengala, Antoni­
na, operaia all'Alfa di Arese, 
venuta ad assistere al trionfo 
della figlia ed ora travolta da 
una popolarità che la Imbaraz­
za e la sgomenta. Stanca e 
amareggiala risponde alle do­
mande insieme all'altra figlia 
Claudia: «Nadia ha fatto pub­

blicità per un'azienda di bian­
cheria intima. Se queste si 
possono chiamare foto por­
no,..-, C'è poi la copertina dì 
un numero dell'Europeo In 
cui la sconosciuta Nadia me* 
stra il suo corpo avvolto da un 
serpente, «Chiunque può giu­
dicare se è una foto proibita» 
dice Claudia. 

La caccia al possibile «neo» 
nel passato della miss, capace 
di rimettere tutto in discussio­
ne, è spietata e fin troppo 
semplice. Come si fa ad infie 
lire più di tanto su una ragazza 
che ammette con disarmante 
candore di non aver proprio 
pensato alla possibilità di farsi 
mandare un certificato di na­
scita da casa in modo da met­
tere a tacere gli irriducibili che 
le danno «almeno» 32 anni. Di 
non leggere nulla in modo da 
poter scrivere un libro «sulle 
diverse sfaccettature della 
personalità umana» senza al­
cun condizionamento. DI vo­
ler cantare e recitare perché 
•tutto è possibile se si vuole». 
Di voler mettere da parte i 
venti milioni vinti a Salsomag­
giore per mettere su casa con 
il suo Enzo, pilota dell'Amalia, 
travolto anche lui da una im­
provvisa popolarità. «Perché 
non è venuto in divisa?» gli ha 
urlato l'altra sera uno degli or­
ganizzatori della manifesta­
zione disperato all'idea di do­
ver nnunciare a diffondere la 
foto della bella con l'aviatore. 
Genere che, evidentemente 

Nadia Bengala con lo scettro di Miss Italia 

deve essere tra i più ambiti 
stando al colore paonazzo, al 
limite dell'Infarto, delle gote 
dello sconosciuto manager, 

Sempre ieri mattina è stata 
data la conferma che a decre­
tare il trionfo di Nadia sono 
stati proprio gli italiani con le 
loro telefonate da casa. Il voto 
della giuria l'aveva vista solo 
al terzo posto. L'italiano me­
dio è evidentemente rimasto 
colpito da una bellezza tradi­
zionale e adulta anche se più 
comune di altre. I giurati 
•esperti» battuti dal pubblico 
non hanno incassato col do­
vuto distacco la sconfitta. 
Gianni Boncompagni è spari­
to dopo la diretta tv ritenendo 
esaurito il suo ruolo di presi­

dente della giuria. Silvana 
Pampaninì ha percorso in lun­
go e in largo i corridoi dell'al­
bergo «Centrale» lanciando 
occhiate d'Intesa alle madri 
affrante. «Non mi faccia parla­
re...», ha risposto diplomatica­
mente a chi le chiedeva un 
giudizio a caldo, «E tutto stu­
pendo, tutto è bellissimo. E il 
concorso che è un po' nebu­
loso». Poi si è avviata al secon­
do piano per le foto con la 
miss. «Ce la fa?», ha chiesto 
Nadia premurosa. «Pensi a 
quando lei avrà la mia età», ha 
risposto sdegnata la Pampani­
nì. Non c'è che dire. Le scintil­
le non mancano tra le miss, 
anche se di generazioni diver-

Ciannl Agnelli e la moglie Marella assistono alla messa celebrata 
a Torino dal Papa 

pure sfiorato l'idea di ricevere 
soldi per le foto di nostro fi­
glio...». Le cose sarebbero an­
date in questo modo: qualcu­
no che si diceva incaricato da 
un settimanale ha promesso 
di far incontrare Marco col 
Papa, che nel febbraio scorso 
aveva lanciato un appello per 
la liberazione del piccolo 
ostaggio. Come contropartita, 
la nvista intendeva riservarsi 
l'esclusiva dell'avvenimento. 
Marco era contentissimo, i 
Fiora hanno accettato. Spiega 
la signora Pontacolone: «Ma 
quando i quotidiani hanno fat­
to grande pubblicità al previ­
sto incontro alto stadio, dan­
do forse l'impressione che l'e­
sclusiva sarebbe stata impos­
sibile, la rivista si è tirata indie­
tro e ha disdetto l'impegno. 

Marco c'è rimasto molto ma­
le. Poi l'abbiamo portato a ve­
dere il papa per la strada, ed è 
tornato a casa felice». 

Va anche detto che da par­
te del Comitato per le acco­
glienze al pontefice non si era, 
affatto mostrato entusiasmo 
per quell'incontro che rischia­
va di polarizzare tutto l'inte­
resse per il viaggio su un solo 
episodio, al di la di quanto po­
teva dire o fare Giovanni Pao­
lo II. Ma it tanto atteso incon­
tro forse avverrà in Vaticano, 
al nentro dal viaggio che il Pa­
pa polacco si accinge a com­
piere nell'Africa australe. II 
portavoce vaticano don D'Er­
cole ha detto; «Nel momento 
in cui la famiglia Fiora farà la 
richiesta, non ci saranno ra­
gioni per dire no». 

Agnano, giallo alla base Usa 
Da un mese un'ausiliaria 
manca all'appello 
Spionaggio o love story? 
• i NAPOLI. Ha finito il lavo­
ro in ufficio, è rientrata nel mi­
ni appartamento all'interno 
della base di Agnano e si è 
cambiata. Invece della divisa 
ha indossato sandali, un pan-
taloncino corto, una magliet­
ta. Poi di corsa in discoteca -
sembre all'interno della base 
- con un gruppo di amici. Alle 
4 dt mattina è uscita dai locale 
e da quel momento nessuno 
l'ha più vista. 

Jennifer Mulr - ausiliaria 
della base della sesta flotta di 
Napoli - non è tornata nel suo 
alloggio (documenti, letto, 
soldi, indumenti sono stati ri­
trovati intatti), non sarebbe 
neanche uscita dalla base mi­
litare. È come se fosse sparita 
nel nulla. La mattina dopo, il 
29 luglio, un venerdì, la ragaz­
za sarebbe dovuta andare in 
ufficio, ma non lo fece. I supe-
rion pensarono che si tosse 
concessa un fine settimana 
più lungo e non sì sono preoc­
cupati molto. Le preoccupa­
zioni insorsero solo il lunedi 
mattina, quando per la secon­
da volta la ragazza non si pre­
sentò al lavoro. Itine le ricer­
che però sono state vane. 

I familiari della giovane so­
no preoccupati: l'Ipotesi di 
una fuga romantica sarebbe 
caduta, il padre ha rintraccia­
to il fidanzato, italiano, della 
ragazza, il quale ha detto di 
non saperne nulla. 

Le autontà americane, che 

ricercano la ragazza per diser­
zione, si mostrano calme e 
parlano di un episodio margi­
nale. Non c'è alcun giallo, af­
fermano, solo una lunga scap-
patella. Ma con chi? L'interro­
gativo è d'obbligo visto che 

. per uscire dalla Base occorre 
mostrare il tesserino."Per co­
me era vestita e per il suo fisi­
co Jennifer sarebbe stata sicu­
ramente notata. Per questo gli 
uomini della sorveglianza af­
fermano che non è uscita. 

Le ipotesi sulle cause della 
scomparsa della ragazza sono 
fra le più diverse. Potrebbe 
trattarsi di un intrigo intema­
zionale di spie. Oppure, come 
avvenne quasi due anni fa, 
quando un'altra ausiliaria tu 
uccisa da un collega respinto, 
di una storia di sesso e di vio­
lenza. 

Thomas Muir, dirigente del­
la Ibm, residente a Norwalk 
nel Connecticut, padre del­
l'ausiliaria, preoccupato è ve­
nuto a Napoli alla ricerca del­
la figlia. E andato dagli organi 
di polizia italiani e dai respon­
sabili dei servizi di sicurezza 
della base statunitense, ma 
nessuno è stato in «rado di 
dargli informazioni sulla figlia. 
Del resto i responsabili della 
sicurezza della base sono al­
quanto imbarazzati: la scom­
parsa della ragazza dimostra 
le larghe falle che ci sono nei 
controlli, qualunque siano le 
ragioni della scomparsa della 

DV.F. 

Le cicogne 
anticipano 
la migrazione 
verso Sud 

Le cicogne vanno già al Sud, dirette verso l'Africa del Nord 
via Gibilterra. Non si tratta di qualche passaggio isolato, 
ma Interi gruppi sono presenti nelle vane località della 
riviera ligure di Ponente e della Costa Azzurra francese. E 
una tappa di riposo e per rifocillarsi prima di riprendere il 
volo alla ricerca del caldo. L'emigrazione quest'anno è in 
anticipo sul calendario: il passaggio -elle cicogne sembra 
indicare che il freddo non tarderà ad arrivare, e che l'in­
verno sarà lungo. 

È morto 
Valerio Callaloli 
dirigente Arci 

È morto Ieri a Pisa Valerio 
Callaioli, dirigente naziona­
le dell'Arci, comunista. Re­
centemente, in virtù della 
sua lunga esperienza e del­
le sue competenze nell'am­
bito delle questioni relative 
al problemi del circoli e, 

mmm^^^^mm^^^^ delle case del popolo, era 
stato nominato responsabile del centro nazionale di Arci 
Nova per le consulenze e I servizi alle basi associative. 
Valerio Callaioli era conosciuto e stimato in tutto il movi­
mento Arci. La camera ardente è allestita presso 11 comita­
to Arci di Pisa. I funerali si svolgeranno domani alle ore 10 
partendo dallo stesso comitato. 

Commerciante 
siciliano 
ferito a fucilate 
sull'autostrada 

Un commerciante siciliano, 
Giuseppe Sabella, di 57 an­
ni, trasferitosi da molti anni 
a Lugweses, nella Germania 
occidentale, è stato ferito 
l'altra notte nel corso di un 
tentativo di rapina sull'auto-
strada «A/3» Salerno-Reg-

mmm^^^^mm^^^^ DÌO Calabria, nel tratto 
compreso tra gli svincoli di Mueto e di Rosarno. Sabella, 
che si stava recando per un periodo di vacanza a Sciacca 
(Agrigento), sua citta d'origine, viaggiava a bordo di un 
furgone Mercedes che è stato affiancato da un'auto di 
grossa cilindrata con tre persone a bordo armate di fucili e 
pistole, che gli hanno intimato di fermarsi. Di fronte al 
rifiuto di Sabella, una delle persone che erano a bordo 
dell'auto ha sparato contro l'emigrato alcuni colpi di fucile 
che lo hanno raggiunto a un braccio e a una spalla. Méntre 
i tre rapinatori si davano alla fuga, Sabella portato all'ospe­
dale di Gioia Tauro, dove è stato ricoverato con una pro­
gnosi di trenta giorni. 

Convegno 
a Grado 
degli esuli 
giuliano-dalmati 

La costituzione di una (ode-
•azione delle principali as­
sociazioni che rappresenta­
no la comunità degli esuli 
Istriani, fiumani e dalmati 
(In 350.000 nel dopoguerra 
lasciarono le città d'origine 
e optarono per l'Italia), la 

. fondazione di un giornale 
che ne sia la voce unitaria e ne rappresenti le istanze, un 
rapporto più stretto con il mondo della scuola e della 
cultura in generale: queste le principali proposte scaturite 
dal convegno sul tema «Radici: la seconda e terza genera­
zione degli esuli» che si è concluso ieri a Grado, In provin­
cia di Gorizia, dopo due giorni di serrato dibattito al quale 
hanno preso parte non meno di mille esuli giunti da tutta 
Italia. L argomento di fondo è stato quello di Trovare I modi 
e i tempi per la realizzazione di un progetto finalizzato alla 
conoscenza e alla valorizzazione dello spirito, della cultu­
ra e delle tradizioni delle genti dell'Istria e della Dalmazia 
recuperando soprattutto i valori ancora attuali da affidare 
alle generazioni che giovanissime furono protagoniste 
dell'esodo oppure che nacquero in Italia negli anni suc­
cessivi. Tra le proposte avanzate vi è quella di Intensificare 
l'azione per la tutela e la conservazione del monumenti 
romani e veneti che in Istria e in Dalmazia documentano I 
segni della presenza Italiana. 

Si costituisce 
l'uomo ricercato 
per l'uccisione 
della cognata 

Si è costituito ieri ai carabi­
nieri Francesco Crisoiia, di 
54 anni, agricoltore, che sa­
bato, nel corso di una lite, a 
Cerchia» di Calabria, cen­
tro a cento chilometri da 
Potenza, aveva ucciso a 
colpi di fucile la cognata 
Maria Grolla, di 40 Turni. 

Crisoiia aveva anche ferito, in modo non grave, il fratello, 
Natale, di 40 anni, marito dell'uccisa. L'uomo, dopo aver 
sparato contro i congiunti, si era dato alla fuga. Ieri matti­
na, Crisoiia, dopo una notte trascorsa nelle campagne che 
circondano il paese, si è costituito ai carabinieri di Cer­
chiare di Calabria consegnando ai militari il fucile che 
aveva portato con se nella fuga. La lite sfociata nell'ucci­
sione di Maria Grolla e nel fenmento di Natale Crisoiia era 
stata provocata da questioni di interesse che avevano 
coinvolto anche il padre dell'omicida, Giuseppe. 

Giovane romano 
muore 
in un incidente 
in Irlanda 

Un giovane romano, Fabio 
Molinaro, di 24 anni, è mor­
to l'atra notte nella contea 
di Gare, nella parte occi­
dentale della repubblica 
d'Irlanda, dopo essere sta­
to investito da un'automo­
bile che non si è fermata. Il 
giovane passeggiava nelle 

vicinanze di Dooli, a pochi chilometri dall'Oceano Atlanti­
co, insieme a tre amici italiani di cui non si è potuto sapere 
i nomi ma che sono rimasti illesi. Ma polizia irlandese ha 
aperto un'inchiesta. 

Circeo 
Sfileranno 
le più belle 
degli atenei 
t B ROMA Professori in giu­
ria, goliardi in tribuna e stu­
dentesse in passerella. Si svol­
gerà il prossimo 9 settembre 
alle 22 a San Felice Circeo 
(Lt) la finale nazionale del 
concorso «Miss Università», 
che dopo sei mesi di selezioni 
in tutta la penisola culminerà, 
per usare le parole che sono 
lo slogan della manifestazio­
ne, con l'Inaugurazione della 
•più bella e sapiente degli ate­
nei italiani». La serata conclu­
siva del concorso, ideato e or­
ganizzato dal ventitreenne 
studente romano Marco Nar­
do, verrà presentata da Beatri­
ce Cori e avrà un palcosceni­
co all'aperto: la piazzetta di 
San Felice Circeo, il cui Co­
mune ha deciso di patrocina­
re l'epilogo dell'edizione '88 
di «Miss Università». 

Alla finalissima partecipe­
ranno 36 ragazzo. Le concor­
renti sono per lo più studen­
tesse in medicina, giurispru­
denza ed economia e com­
mercio. 

Aosta-Savoia 
Equivoco 
è il «duca» 
non il «re» 
t a ROMA. «Si, l'episodio è 
vero: uno zelante finanziere 
non voleva [ar entrare il du­
ca Amedeo d'Aosta in Italia 
ma la cosa si è risolta in po­
chi minuti». Lo ha detto il 
capo della «casa militare» 
del Duca d'Aosta, Manlio 
Lo Cascio, riferendosi ad 
una notizia apparsa ieri sul 
•Giornale» di Milano. E ac­
caduto mercoledì scorso, 
quando due finanzieri sul 
treno Ginevra-Roma, al vali­
co di Domodossola, duran­
te Il controllo dei passaporti 
hanno «bloccato» Amedeo 
d'Aosta. I militari riteneva­
no che valesse anche per lui 
Il divieto che impedisce a 
membri della famiglia reale 
di entrare In Italia, probabil­
mente scambiandolo per il 
cugino Vittorio Emanuele. 
Solo dopo venti minuti, per 
l'intervento di un graduato, 
Il convoglio era potuto ri­
partire. 

ìffati migliaia di giovali 
miraggio di un lavoro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M FIRENZE Raffica di de­
nunce contro la Gem Colle-
ction, la società ritenuta re­
sponsabile di quella che è 
stata definita la truffa dell'an­
no per aver raggirato 11 mila 
giovani in Italia, un'operazio­
ne che ha fruttato 70 miliardi 
a un disinvolto tedesco di 40 
anni, Peter Gleim, arrestato 
nei giorni scorsi a Palma di 
Majorca e ora rinchiuso nel 
carcere fiorentino di Sollic-
ciano con le accuse di asso­
ciazione per delinquere e 
truffa. Le denunce sono finite 
sul tavolo del sostituto procu­
ratore Gabriele Chelazzi che 
si è già occupato del primo 
troncone della maxi inchie­
sta. Anche queste denunce fi­
niranno nell'istruttoria con­
dotta ora dal giudice Antonio 
Banci che ha già interrogato 
l'imprenditore tedesco il qua­
le sostiene di aver sempre 

creduto che la sua società 
conducesse un'attività rego­
lare. 

Una società nata nel feb­
braio '84 a Firenze con sede 
in Via Ungheria 32 e filiali a 
Bologna, Roma, Milano, An­
cona, Ascoli Piceno, organiz­
zata e strutturata con una de­
finita scala societaria, com­
prendente i dettaglianti, i 
grossisti, i capigruppo, i coor­
dinatori d'organizzazione, la 
direzione compartimentale, 
quella regionale e la direzio­
ne generale più l'action team. 
Con la modica cifra di 6-7 mi­
lioni di lire, i poveri giovani si 
pagavano l'ingresso in socie­
tà e il «diritto» di poter vende­
re la merce che la stessa Gem 
forniva loro, sempre dietro 
pagamento Abbagliati dalla 
possibilità di un facile guada­
gno con poco lavoro, non­
ché di quella di far parte di un 

ambiente «in», i giovani o chi 
per loro pagavano per una 
merce che poi nsultava in­
vendibile- prodotti cosmetici, 
articoli di pelletteria e di ab­
bigliamento rimanevano sul 
loro groppone. Il che induce­
va gli aspiranti venditori, per 
rientrare in possesso di una 
parte dei milioni anticipati, a 
reclutare nuovi soci i quali a 
loro volta versavano 6-7 mi­
lioni nelle casse della società. 

Il miraggio prospettato dal­
la Gem era sicuramente allet­
tante. stupendi parchi, mani­
festazioni ad alto livello orga­
nizzate ad hoc dalla società. 
La Gem, tra l'altro, avrebbe 
sponsorizzato il «Ferrari 
Day», «Gli anni 80 dell'Aci» al 
Palasport dell'Eur, e «Uomini 
in cucina» con Ugo Tognazzi, 
senza che, naturalmente, gli 
interessati sapessero delle at­
tività poco chiare dell'orga­
nizzazione. E poi pubblicità a 

tappeto sulle maggiori riviste 
quali Cosmopolitan, Linea 
Italia, Italia Bazar, Uomo Arte 
e sui maggiori network. 

Poi le pnme denunce pres­
so le questure italiane. Nel 
1987 la Procura di Roma, che 
nel settembre '86 aveva 
emesso una quarantina di oi-
dini di cattura, formalizzò 
l'inchiesta trasmettendola al­
l'ufficio istruzione di Firenze 
competente per territorio in 
quanto la Gem aveva iniziato 
l'attività aprendo l'agenzia 
nel capoluogo toscano. Nelle 
mani del giudice istruttore 
Antonio Banci sono poi con­
vogliate e numte le istruttorie 
delle diverse Procure italia­
ne. Una mole enorme di lavo­
ro. Ma non è finita. Propno 
mentre Gleim veniva istrada­
to a Firenze, altre decine di 
denunce finivano sul tavolo 
del sostituto procuratore Ga­
briele Chelazzi. OCSgh. 
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sabato 17 settembre ore 21,30 
ARENA SPETTACOLI 

D A L L A t 
M O R A N D I 

prenotazione telefonica per tutta Italia-
ai n- 055/2342465 da lunedì a venerdì 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 22 

S S Firenze W tei 
l'Unità 
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